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SANTUARIO SAN ROMEDIO 732 mt.
per il “SENTIERO delle FORRE”

VAL DI NON (TN)

Villasanta – A4 MI/VE uscita Peschiera del Garda – A22 Brennero uscita 

S.Michele all’Adige – SS43 per Sanzeno (TN)
Percorso : Sanzeno 635 mt. - sentiero delle forre “Rio S.Romedio “

 Santuario S.Romedio 732 mt. - laghi Coredo e Tavon (940 mt.)

 Tavon (856 mt.) – Sanzeno 

Dislivello :100 mt. al santuario + 200 mt.c.a. ai laghi

Difficoltà:E/Escursionistico
Tempo:4 ore per il giro – escluse soste.
Note:pranzo al sacco presso area pic-nic al lago
Da qualche tempo la Val di Non “patria delle Mele”per antonomasia ,sta cercando di valorizzare anche il suo notevole patrimonio naturalistico. Uno di questi è il complesso di impressionanti canyon delle sue valli secondarie. Il Santuario di San Romedio si trova proprio in una profonda e spettacolare forra,quella creata nel corso dei millenni dai torrenti che scendono dalle falde del Monte Roen.Il Santuario sorge su un ripido sperone di roccia alto più di 70 mt. è uno dei più caratteristici eremi e testimoni della fede cristiana d’Europa.Secondo la leggenda, Romedio di Thaur,avrebbe trascorso la in questo luogo la sua vita da eremita.
Una ripida e spettacolare scalinata di 131 scalini conduce il visitatore fino alla sommità dello scoglio roccioso attraverso un complesso di cinque piccolissime chiesette sovrapposte, costruite nell’arco di circa novecento anni fra il 1000 e il 1918. Esso è visitato annualmente da circa 200.000 pellegrini,luogo di pace e di conforto ,a contatto diretto con una natura incontaminata. 

E’custodito da due Frati dell'Ordine di San Francesco d'Assisi. 

Noi raggiungeremo il Santuario lungo il sentiero delle forre di San Romedio, un ardito ex-acquedotto realizzato nella metà del 1800 per scopi irrigui, recentemente trasformato in sentiero a picco sul canyon. Un percorso interessante,spettacolare e di grande fascino,privo quasi di difficoltà anche se “aereo”,bisogna abbassare spesso il capo poiché  il “soffitto” roccioso è basso,visto che in origine era una presa d’acqua e non certo un sentiero per pedoni. Il percorso” aereo”,lungo circa 1,5 km, è stato messo in sicurezza da robusti parapetti in legno ed è veramente impressionante vedere dall’alto come sono piccole le auto!!!

